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Articolo 1, comma 380, della legge di stabilità (228/2012): IMU 2013 fabbricati D
Riservato allo stato il gettito Imu dei fabbricati delle imprese. Da quest'anno, infatti, l'Imu torna a essere a tutti gli effetti un'imposta comunale. Allo stato va solo la quota del gettito derivante dagli immobili a uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato con l'aliquota standard del 7,6 per mille. 
Il regolamento statale sul metodo normalizzato con il quale viene determinata la tariffa rifiuti, e che da quest'anno deve essere applicato alla Tares, non viola la normativa comunitaria, anche se consente ai comuni l'utilizzo di criteri presuntivi non rapportati all'effettiva produzione di rifiuti. Del resto, le regole europee non impongono agli stati membri un metodo preciso per finanziare il costo di smaltimento dei rifiuti urbani.
Consiglio di stato, sesta sezione, sentenza 6208 del 4 dicembre 2012: TIA presunzione legale DPR 158/99.

Quindi, il comune di Prato ha legittimamente deliberato il coefficiente massimo di produzione per gli alberghi con ristorazione, perché è un dato di comune esperienza che questa attività sia potenzialmente produttiva di rifiuti in misura maggiore rispetto ad altre utenze. 

Mini sanatoria ruoli esattoriali: commi 527 e 528 legge stabilità 2013.
È questo il contenuto dei commi 527 e 528 della legge di stabilità prevede una sanatoria, in favore dei debitori iscritti a ruolo. La norma prevede che, una volta decorsi sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge lo stato di morosità alla fine di giugno 2013, tutti i crediti di importo non superiore a 2mila euro, derivanti da ruoli resi esecutivi fino al 31 dicembre 1999, sono annullati di diritto. Concorrono alla determinazione del suddetto limite di importo il capitale, gli interessi e le sanzioni. L'annullamento opera d'ufficio, senza che vi sia necessità di un'istanza del debitore.
Riscossioni coattive per importi non superiori a mille euro.

Si prevede che per le riscossioni avviate a partire dalla data di entrata in vigore della legge le azioni cautelari e esecutive dell'agente della riscossione non possono essere attivate prima che siano decorsi 120 giorni dall'invio per posta ordinaria di un avviso contenente il dettaglio del ruolo. Ai fini del rispetto della suddetta soglia massima di 1.000 euro occorre sommare tutti i debiti iscritti a ruolo alla data in cui si attiva la procedura esecutiva. Durante il suddetto periodo di moratoria, non si può neppur procedere all'iscrizione del fermo amministrativo dei veicoli. Nel contempo, è stata abrogata la disposizione che prevedeva che per riscossioni non superiori a 2.000 euro l'agente della riscossione aveva obbligo di inviare due avvisi bonari, dei quali il secondo non prima di sei mesi dal primo.

Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (Civit) : deliberazione 33/2012:  pubblicazioni obbligatorie. Non basta l’albo pretorio.
«L'affissione di atti nell'albo pretorio online non esonera l'amministrazione dall'obbligo di pubblicazione anche sul sito istituzionale nell'apposita sezione “Trasparenza, valutazione e merito”, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l'obbligo è previsto dalla legge».

Legge 228/2012,  commi 537-543in tema di riscossione.

1. arresto immediato azione esecutiva.
Si prevede qui la possibilità per il contribuente, mediante la presentazione di una dichiarazione, di conseguire un duplice effetto. Il primo è l'arresto immediato dell'azione esecutiva. A ben vedere, la previsione non fa che dare veste normativa alla possibilità di sospendere l'azione dell'agente della riscossione mediante autocertificazione, già introdotta dalla Direttiva di Equitalia 10/2010, sostanzialmente ampliando il novero delle ipotesi per cui è consentita.

2. cancellazione del debito

Il secondo effetto previsto per la dichiarazione è invece una novità assoluta. Se l'ente impositore, a cui il concessionario è tenuto a trasmettere la dichiarazione, non provvede entro 220 giorni dalla presentazione a comunicare al contribuente e al concessionario l'infondatezza/inadeguatezza delle ragioni addotte per sospendere l'esecuzione, il credito sottostante è cancellato.
Legge di stabilità: pignoramenti obbligo PEC creditore procedente.

Viene aggiunto ai contenuti obbligatori dell'atto di pignoramento di crediti anche l'indirizzo Pec del creditore procedente all'espropriazione.

Analogamente si precisa che il terzo possa specificare di quali cose o di quali somme sia debitore o si trova in possesso (e quando ne debba eseguire il pagamento o la consegna) oltre che a mezzo raccomandata, anche tramite Pec inviata al creditore procedente.

Nuova anche la disciplina sulla mancata dichiarazione del terzo.

Nel caso di crediti alimentari, se il pignoramento concerne (per la parte pignorabile) le somme dovute dai privati a titolo di stipendio, di salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego comprese quelle dovute a causa di licenziamento, la mancata comparizione del terzo all'udienza equivale a mancata contestazione del credito pignorato ai fini del procedimento in corso nonché ai fini dell'esecuzione fondata sul provvedimento di assegnazione: il giudice dell'esecuzione provvede con ordinanza all'assegnazione dei crediti in pagamento ai creditori concorrenti.

Fuori dei casi indicati, se all'udienza il creditore dichiara di non avere ricevuto la dichiarazione del terzo, il giudice fissa con ordinanza una nuova udienza; se il terzo non compare neanche a detta udienza il credito pignorato o il possesso del bene di appartenenza del debitore si considera non contestato.

Le contestazioni sulla dichiarazione del terzo saranno risolte dal giudice dell'esecuzione, previo accertamenti, con ordinanza impugnabile.

La nuova disciplina è applicabile ai procedimenti di esecuzione presso terzi iniziati dopo la data di entrata in vigore della legge di Stabilità (1° gennaio 2013).
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